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AL N0B1L UOMO 



IL •l«XO«K 

GIUSEPPE CERRINI. 



Mio caro Beppe , 

Ver me, più che ci vivo , più vado persuaden- 
domi che, eccettuali pochissimi (e fra questi sei Tu), 
non sieno in questo mondo , uè più fidi compagni , 
nè amici migliori dei Libri. E dove vorresti trovarne 
ile" più discreti ed amorevoli ? Dove, che più si pre- 
stino ad ogni tuo bisogno ecos i volenterosi compiac- 
ciano ad ogni tua richiesta ? E , quando li assalgono 
noiosi pensieri, chi meglio de' Libri te ne distrae f 
Chi negli affanni ti conforta, scioglie i tuoi dubbi, 
caccia la tua ignoranza, e piacevolmente ( in trat- 
tiene f E, quel che è più, chi, se noti sono essi, ti si 
mostra sempre uguale, nè mai. come avviene nel 
mondo, mula, col mutare degli interessi e della for- 
tuna, l’animo e le parole i Ond' io me li tengo ca- 
rissimi; e ti confesso che non è senza grande ram- 
marico che io sia costretto a separarmi da loro, 
quando viene l’ ora che mi chiama al dovere delle 
mie faccende giornaliere. 

E come avviene degli amici , clic più ci ranno 




ad animo quelli che meglio si con l'ormano colla 
nostra natura e le nostre inclinazioni secondano, 
cosi è per ine dei Libri, i quali tanto più mi piac- 
ciono se dell' Arte e degli Artisti ragionano. E di 
questa latta ne ho a poco a poco raccolto un buon 
dato e me li leggo t li studio e ne piglio maravi- 
glioso utile e diletto. 

Ora avendo sempre Ira mano di tali Libri, mi 
venne latto più volte di notare che, chi diligentemente 
ricercasse la storia delle nostre Famiglie Fiorentine, 
ne troverebbe poche che non abbiano avuto un qual- 
che artista più o meno celebre. Inlatti, Ira le città 
d’ Italia, credo chela sola Bologna possa stare, per 
copia d' artisti, a confronto della nostra Firenze. 

E di questo tu ne hai una prova nella stessa 
tua famiglia, nella quale fu quel Lorenzo Cevrini, 
pittore della scuola di Cristoforo Allori, il quale se 
non andò per la maggiore nell' arte, pure meritò di 
essere ricordato dal Baldinucci c dal l.auzi. 
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Poche sono le nolitie diesi hanno di lni;c 
quelle poche (come faccio sempre dei nostri artisti 
meno noti) essendo state da me raccolte, mi parve 
opportuno di pubblicare in questo giorno tanto fe- 
steggialo dal tuo cuore per le bene augurale none 
della tua carissima figliuola Ernesta con l egregio 
capitaro cav. Francesco Fera. 

Possano queste poche pagine, che parlano di un 
tuo chiaro Antenato, ricordarti, ogni qualvolta ti 
verranno fra mano , la domestica felicità di questo 
giorno, c la molta parte che vi prendeva 

Urente, 10 luglio 1813 



Il tuo affcftonatiftiJmo Amie» 

C«. Palagi. 
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LORENZO GERRINI 



FITTORK FIORENTINO. 



Iiì Belle Arti, come in Poesia , non si tollera me- 
diocrità; cosi sentenziava Gianpietro Bellori nella 
Prefazione alle sue Vile de Pittori, Scultori e Archi- 
tetti moderni, pubblicate la prima volta in Roma 
nel 1G72. 

Però, la sentenza d' Orazio: 

meiiocribnt sue Positi, 

Non homi nei, non Di, n<m concessero columnae, 

che si legge nella sua Epistola didascalica ai Pisoni , 
è volta esclusivamente, ai Poeti , nè crediamo che si 
possa , come fece il Bellori , applicare ancora alle 
Belle Arti. 

L' Arte in Italia-ha tanta copia di meraviglie, che 
anche il grande par mediocre al confronto ; e qui e 
fuori d' Italia la sentenza del Bellori è contestata poi 
dal fatto, che anche gti artisti minori trovan luogo ed 
ammirazione nelle private e nelle pubbliche Gallerie; 
perchè anche le opere mediocri sono tenute in pre- 
gio , o per la scuola da cui derivano , o per il soggetto 
e il modo di rappresentarlo ancora che risentano 
della corruzione del gusto , o per la fedeltà dei co- 
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stumi e la verità dei luoghi e delle storie rappresen- 
tate. Hanno poi sempre una importanza incontra- 
stabile per chi vuole studiare in esse le fasi della 
decadenza e del risorgimento dell’ Arte. 

Ed è certo da lamentare , a mio credere , che 
mentre tutto è noto dei più celebri artisti , nulla o 
poco si sappia degli artisti minori; ed essendomi 
sempre sembrato che più specialmente a questi do- 
vessero essere rivolte le ricerche degli studiosi della 
Storia dell'Arte, come, proseguendo con questo inten- 
dimento, dettai le notizie dello scultore Zanobi Lastri- 
cati 1 e del pittore Giovan Antonio Pucci , * cosi ho 
rivolto oggi le mie ricerche a quelle di Lorenzo Cer- 
rini , altro pittore fiorentino quasi che ignoto. 

Nacque dunque Lorenzo in Firenze nel Popolo di 
S. Paolo * a di ‘.28 maggio 154)0, da Anton Maria di Ma- 
riotto Cerrini battiloro e da Margherita di Zanobi 
della Pelle.* 

Non mi tratterrò a dire della nobiltà degli ante- 
nati del nostro Pittore, dispensandomene il Documento 

1 Di Zanobi Lastricati scultore e fonditore fiorentino del se- 
colo X VI. — Ricordi e Documenti raccolti da Giuseppe l'alagi. - fi- 
reme, tipografia «lei Successori Le Mounier 1871. 

* Gio-Antonio Pucci pittore e poeta fiorentino. — Annotasioni 
alla Vita di Anton-Domenico Gabbiani pittore fiorentino descritta da 
lynacio-Enrico Uuyford. - Firenze, tipografia dei Successori Le Mou- 
nirr 1872. 

* San Paolo fu una delle dodici Priorie in titolo di Firenze; la 
quale fu data per Convento al Carmelitani Scalzi nel 1618. Però, non 
permettendo lo costitnzioni di quei frati di aver chiesa parrocchiale, 
ebbero ricorso a Paolo V, ed ottennero che si trasferissero altrove i ca- 
richi e il titolo della Chiesa ad arbitrio e disposizione dell’ Arcive- 
scovo : il quale trasportando il titolo della Prioria alla Chiesa di 
San Romolo in Piazza, divise la Parrocchia parte in Santa Maria No- 
vella, parte In San Pancrazio e parte In Ognissanti. 

4 Sappiamo dal Dell'Ancisa , uno dei più copiosi fra i genealogisti 
fiorentini, che Anton Maria di Mariotto Cerrini, battiloro, del Quartiere 
di Santa Croce, sposò nel 1584 Margherita morella di M. Giovanni di Za- 
nobi della Pelle. 
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die pubblico qui per commentario di quella parte del- 
I’ Albero della Famiglia Cerrini che più da vicino ri- 
guarda il nostro Pittore, e che mi parve ben fatto di 
aggiungere come per corollario di queste notizie. ' 

Nulla sappiamo della sua prima età, nè della sua 
inclinazione alle Arti del Disegno, nè quando dai ge- 
nitori fu messo nella bottega di Cristoforo Allori-; del 
quale fu certamente discepolo, come attesta il Baldi- 
nucci nella Vita di questo Pittore. 1 

É da ritenersi però che non si desse all’ Arte 
troppo per tempo , essendoci noto che soltanto a 27 
anni pagava la matricola all' Accademia del Disegno,' 
mentre per gli Statuti di essa erano tenuti a pagarla 
tutti quelli pervenuti all' eUt di anni venti et ancora 
quelli di minore età sempre fa cessino fare alcuno 
esercizio concernente detta Accademia. 4 
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* Devo qui rendere pubbliche grazie all'egregio mio amiro Iodoco 
Del Badia, per avermi cosi utilmente coadiuvato nella compilazione di 
quelita parte dell' Àlbero dei Cerrini. 

* Vedi a pag. 30 del tomo XII dello Notisi* dei Professori del 
Distorno re. di Filippo Baldlnucci : Firenze 1772. 

* Infatti nel libro che ai conserva nell'Archivio della nostra Ac- 
cademia di Belle Arti intitolato Debitori e Creditori di matricole 
dell’ Accademia del Disegno, segnato B, cominciato nel 1594 dal cele- 
bre pittore Jacopo da Empoli, allora scrivano dell' Accademia, si legge 
a pag. 155 la seguente partita 



DARE 

1617 Lorenzo di Anton 
Maria Cerrini di- 
pintore de' dare L. 
Ventisete per sua 
Matricola . . L. 27. - 



AVERE 

Lorenzo di .... 

Cerrini dipintore di 
contro de' havere addi 
26 di giugno 1617. L. 

Quattro come a Entr. 

a &6 L. 4 

E de' avere L. Venti- 
tré tanti posti dare a 
libro a 34 33. - 



L. 27.- 

* Vedi il Dando per V osservanza delti Statuti dell’ Accademia 
de! Disegna della città di Pirone, pubblicato il 27 d’aprile 1595 eoi 
tipi di Oiorgio Mare «cotti 
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